
POLITICA INTERNA 

Cordiale incontro a Oneglia 
Tema: le novità nel Pei 

Achille Occhino con Mtssandro Natta 

Occhietto da Natta 
Un'ora di politica 
poi il lungomare 

DAL WOSTHO INVIATO 

MOLO BAUTTI 

fa* ONEQUA. A passeggio, 
sul molo, arriva un refolo d'a­
ria a mitigare piacevolmente 
la calura. Alessandro Natia, in 
maniche di camicia si volta 
verso il compagno e dice «vie­
ni, ti spiego i venti, è impor­
tante saperlo per fare andare -
la barca. Lo sai i nomi dei ven-

8 derivano dalla posizione 
elle varie terre mediterranee 

rispetto ad un'isola, Malta o 

§reta. Scirocco perché veniva 
alla Siria,.., Libeccio dalla Li­

bia,.., Grecale dalla Grecia», 
Achille Qccbello replica sorri­
dendo «questo lo so, forse 
non sai che sono un vecchio 
velista,.,», 

Con uno scambio di battute 
Il è svolto ne) tardo pomerig­
gio di Ieri II primo incontro 
pubblico fra II vecchio ed il 
tiuovo segretario generale del 
Pei, Un Incontro, commenta­
vano I cronisti presenti, che 
Son ha precedenti nella noria 

«I partito comunista. 
Achille Occhino era venu­

to a trovare Natta a casa. Non 
si vedevano da oltre un mese, 
dopo la malattia di «Sandro», 
e avevano molte cose da dirsi. 
Par oltre un'ora i due si sono 
visti nello studio di Natta, in 
casa c'era solo la signora Ade­
le. Poi dal cancellalo dell'e­
dificio color TOM di via dei Pe­
scatori sono incili insieme! 
Occheito In abito scuro e era-

ma e-Natia scamicialo, da vìi-
leggianle, insomma, 

I due, accompagnati da 
qualche giornalista e dal com­
pagni della Federazione di 
Imperla, Rainlslo e Torelli, si 
tono diretti verso I) mare rag­
giungendo il piazzale dove un 
gruppo di compagni sta co­
struendo gli «and per la Immi­
nente Festa de l'aUnltà» di 
Oneglia. Saluti, mani tese, 
molta cordialità e poi la pas­
seggiata è proseguila lungo II 
molo a vedere II porto, Il pae­
se. 

Natta, in gran forma anche 
se II fisico appare ancora pro­
vato, indica all'ospite le carat­
teristiche di questa strana citta 
latta unica con un decreto fa­
scista ma ben divisa ancor og­
gi in due centri diversi: One­
glia e Porto Maurizio. 

«I rivoluzionari stavano di 11 
- dice Natta, indicando l'altro 
paese - perché è a Porlo Mau­
rizio che è stalo Innalzato, do­
po la Rivoluzione francese II 
primo albero della liberta. Qui 
ad Oneglia la rivoluzione 
l'hanno portata, con le armi, i 
francesi e ne hanno fatte di 

cotte e di crude tant'é vero 
che ancora adesso c'è il detto 
"Sei peggio che I francesi a 
Oneglia...'.. 

Cicchetto si informa sul por­
lo. Il nonno materno di Oc-
chelio era capitano di lungo 
corso e per lui, da piccolo, le 
estati più belle erano quelle 
che trascorreva nel mare di 
Varigotll lungo la riviera di po­
nente. Ai moli c'è una nave 
cubana la «Battaglia di santa 
Clara». Trasporta aragoste 
congelate dei Caralbl, pronte 
ad essere trasformate sulle ta­
vole italiane In «crostacei di 
Gallura». 

In testata al molo c'è II fana­
le che segna l'entrata del por­
to. Natta lo indica ad Occnet-
to e spiega «quando posso va­
do li a passeggiare, sembra un 
ponte di comando e cosi 
adesso, che non ho più co­
mandi, vado a sedermi li». 

Al ritomo sono In molti ad 
accostarsi a Natta, con la ri­
trosa gentilezza ligure: un toc­
co di mano, un augurio, la ri­
chiesta sincera di sapere co­
ma va. Un anziano compa­
gno, dopo aver salutato Natta 
e chiesto notizie stringe la ma­
no ad Occbetto e Natta sorri­
dendo dice: «Lui è giovane, va 
bene». «SI ma noi - replica II 
compagno - mi sembra che 
non andiamo mica tantoibf-
ne». «La faremo andar meglio» 

"&£&**** in 
un bar dove c'è un bicchiere 
di tè fresco per tutti. 

Natta, con la moglie, partire 
nel prossimi giorni per II colle 
del Melogno, dove c'è la vec­
chia casa di famiglia e dove 
resteri per un mese e mezzo, 
poi tornerà ad Oneglia a finire 
la convalescenza, Natural­
mente non fuma più, passeg-
Sla, legge moderatamente, ve-

e gli amici che vengono da 
molte parti d'Italia a trovarlo. 
Il cuore - dice il medico - è a 
posto. Natta ha però superato 
un lungo periodo di febbre e 
deve tenersi sotto controllo, 

L'abbraccio fra Natta e Oc-
chetlo, al momento della par­
tenza, non è formale. C'è un 
arrivederci a presto e per 
Alessandro Natta, slamo certi, 
questo significa continuare a 
fare la propria parte, a lavora­
re per un partito che si trova di 
fronte a grandi mutazioni, im­
portanti scadenze ed un con­
gresso che, per difficoltà ma 
anche nuove prospettive, 
sembra davvero avere pochi 
precedenti nella vicenda sto­
rica del Pel. 

Il presidente ha chiesto Dopo la denuncia all'Unità 
a Gava, Vassalli e al Csm del giudice Borsellino 
notizie sullo stato della sul blocco delle inchieste 
lotta alla criminalità e i mezzi della polizia 

Mafia: Cossiga ai ministri 
«Che succede in Sicilia?» 
Sicilia, è di nuovo emergenza. Dopo le polemiche 
suscitate dalle denunce del procuratore di Marsala, 
Borsellino, i ritardi nella lotta alla criminalità organiz­
zata rimbalzano a Roma, al più alto livello. Il capo 
dello Stato sollecita i ministri della Giustizia e dell'In­
terno a comunicargli tutte le notizie e le misure neces­
sarie a fronteggiare la situazione. Ieri Cossiga ha rice­
vuto Chiaromonte, nuovo presidente dell'Antimafia. 

FANO INWINKL 
gai ROMA. Francesco Cossi­
ga Interviene in prima perso­
na, con molta decisione, sulle 
questioni della lotta alla ma­
fia, evocate da recenti dichia­
razioni critiche di magistrati. 
Proprio nelle Ore in cui riceve­
va gli auguri per il suo sessan­
tesimo compleanno, il capo 
dello Stato ha Invitato «I mini­
stri di Grazia e Giustizia e del­
l'Interno non meno che il 
Consiglio superiore della ma­
gistratura» ad attivarsi. Il co­
municato diffuso dal Quirinale 
fa riferimento «alle notizie di 
stampa riguardo alle dichiara­
zioni che sarebbero state rese 
dal procuratore della Repub­
blica presso il Tribunale di 
Marsala sulla grave situazione 
degli uflicl giudiziari e delle 
forze di polizia impegnate in 
Sicilia nelle indagini contro la 
criminalità di origine mafio­
sa». 

•Polche tali dichiarazioni -
prosegue la nota - data l'alta 
posizione e la responsabilità 
dell'autorità che le avrebbe ri­
lasciate, dovrebbero ritenersi 
assistite da una presunzione 
di verità, il presidente della 

Repubblica ha chiesto al go­
verno che gli vengano comu­
nicati ogni elemento utile di 
conoscenza e le misure rite­
nute necessarie per fronteg­
giare la situazione denuncia­
ta». 

Era stato Paolo Borsellino, 
il procuratore di Marsala, a ri­
portare all'ordine del giorno i 
nodi della giustizia in Sicilia. E 
lo aveva latto, una settimana 
fa, con dichiarazioni clamoro­
se air«Unità» e a «Repubbli­
ca»: «Hanno tolto a Falcone la 
titolarità delle grandi Inchie­
ste antimafia. Le indagini di 
polizia giudiziaria sono bloc­
cate da anni. La squadra mo­
bile di Palermo none mal sta­
ta ricostituita. Scrivo all'Uffi­
cio istruzione e con mia gran­
de sorpresa la corrispondenza 
mi viene restituita. Ho l'im­
pressione di grandi manovre 
per smatellare il pool antima­
fia'. Accuse gravissime, come 
al vede, pronunciate da uno 
degli esponenti •storici» del 
pool antimafia che ha operato 
al Tribunale di Palermo. Bor­
sellino osserva che Giovanni 

Francisco Cossiga 

Falcone non è più II punto di 
riferimento principale e i pro­
cessi «vengono dispersi per 
mille rivoli». La sua è una criti­
ca al nuovo titolare dell'Uffi­
cio istruzione palermitano, 
quell'Antonino Meli che il 
Csm preferì allo stesso Falco­
ne in una contrastata, dram­
matica votazione, 

Meli aveva replicato subito: 
•Non una sola parola fra quel­
le dette da Borsellino rispon­
de a verità, forse è male Infor­
mato. MI chiedo se non sia il 
caso di Investire il Csm». Ma le 
accuse del magistrato di Mar­

sala avevano trovato larghi 
consensi nel palazzo di giusti­
zia del capoluogo siciliano. 

Ora, dopo l'intervento di 
Cossiga, Meli si chiude nel ri­
serbo più assoluto: «Il mio uni­
co Interlocutore - precisa - è 
il Csm». 

L'iniziativa del Quirinale 
mette In luce un quadro che è 
obiettivamente di crisi e impo­
ne una riderinizlone di compi­
ti, un rilancio operativo degli 
organi dello Stato preposti al­
l'azione contro la grande cri­
minalità. Proprio ieri mattina 
Francesco Cossiga ha ricevu­

to Gerardo Chiaromonte, 
nuovo presidente della com­
missione parlamentare Anti­
mafia. Un incontro di presen­
tazione, un giro d'orizzonte su 
tutti i problemi aperti in que­
sta fase; e dunque, evidente­
mente, anche sulle difficoltà 
emerse nella trincea più espo­
sta della lotta, gli uffici giudi­
ziari di Palermo. 

•L'intervento del presidente 
della Repubblica - osserva Al­
do Tortorella, responsabile 
della commissione Istituzioni 
della Direzione del Pei - sot­
tolinea con la massima auto­
revolezza la gravità della si­
tuazione». Tortorella ricorda 
in proposito anche l'afferma­
zione del capo della polizia 
secondo la quale la potenza 
della criminalità organizzata si 
configura ormai come un anti­
stato. «I fatti - prosegue la di­
chiarazione del dirigente co­
munista - provano che è pie­
namente giusto l'allarme lan­
cialo dal segretario del Pei 
nella sua relazione al Comita­
to centrale. La situazione sta 
superando il livello di guardia. 
La magistratura è stata lascia­
ta del tutto sola. Parti Intiere 
del territorio del Paese, ivi 
comprese zone assai vaste 
delle grandi città, sfuggono ad 
ogni controllo di legalità, lut­
to ciò non è risultato di un ca­
so, ma di una precisa e gravis­
sima responsabilità dei gover­
ni. Noi auspichiamo - conclu­
de Tortorella - che il monito 
sia pure Indiretto che viene 
dal Quirinale possa scuotere il 
potere politico». 

«A suo intervento è molto importante» 
Parla il capo della Procura 
di Marsala: «E' il momento 
di verificare in modo chiaro 
l'impegno dello Stato 
nella lotta alla criniinalità» 

«AVIRIO LODATO 

U, In Sicilia, ai 
Cosa Noam. Il tentativo è 
alalo quello di ridurre 11 a>-
fnlflcato della polemica 
ad un semplice scontro Ira 
due dueallanU: lei. Paolo 
Borsellino, procuratore 
generale a Marsala e Anto­
nino MeU, capo dell'Ufflclo 
• • (d i Pi 

• > PALERMO. Dottor Bor­
sellino, la ini lotervist! a 
•l'Unità» e «Repubblica» con 
la quali ha denuncialo le 
anodi difficoltà chi Incon­
tra oggi lo Stalo iella IMIa 
•tfr aula, hanno dett»?sriiM-
to l'onorevole Intervento 
del presidente della Repub­
blica-m 
Non può che farmi piacere 

l'interessamento del presi­
dente della Repubblica per 
problemi di cosi grande rile­
vanza, 

sVhalenuto •risalii 

fSSSS^SSSSS-

Istruzione 
l'I 
nomina del giudice Gio­
vanili Falcone. Cosa ha da 
dire? 

Non ho'Voluto dare il via a 
polemiche personali, quasi 
che la lotta alla mafia fosse un 
problema strettamente regio­
nale. Tanto meno ho Inteso 
dare il via a polemiche nei 
confronti del giudice Meli, 
persona che stimo. I problemi 
che ho sollevato sono di natu­
ra molto più generale e tra­

scendono I giudici sulle singo­
le persone. > * 

Come • ! ! , proprio tei, che 
da due aiiól, è procuratore 
a Marsala, e quindi non fa 
più parto -In senso stretto 
- del pool antimafia del 
(Indici Istruttori di Pater-
a», ha sentito la necessità 
di lanciare ut So» tanto si­
gnificativo * cot effetti co­
si dirompenti? 

Si, potrei dire che non faccio 

Riù parte de) pool di Palermo. 
la opero e ho operato in que­

sti anni in una zona della Sici­
lia in cui la criminalità orga­
nizzata e mafiosa è fortemen­
te presente. Ritengo, per que­
sto, che sia indispensabile la­
vorare in stretto collegamento 
con I giudici di Palermo. D'al­
tra parte, quando io mi sono 
trasferito a Marsala, accettai il 

nuovo incarico sapendo che 
sarei stato nelle condizioni di 
continuare a lavorare In stret­
ta sintonia con quell'ufficio 
che nel passato è stato diretto 
da Rocco Chinnici e Antonino 
Caponnetto. 

Rimprovera qualcosa aDo 
Stato la questo moasentof 

Occorre che si verifichi In mo­
do chiaro e inequivocabile 
quale sia, in un momento deli­
cato come questo, l'impegno 
dello Stato nelle Indagini sulla 
criminalità di tipo malioso. Mi 
pare comunque da escludere 
che lo Stato ci abbia ripensa­
to. Non credo, insomma, che 
ritenga inutile oggi, o troppo 
costoso, in termini di sacrifici 
umani e generali, continuare a 
combattere Cosa Nostra e I 
suol alleati. 

Il Senato discute la legge 

Le proposte del Pei 
«Così si può migliorare 
la nuova Finanziaria» 
! • • ROMA. La revisione della 
legge istitutiva della finanzia­
ria sarà da oggi pomeriggio al­
la prova del voto dell'aula del 
Senato. Il testo - elaborato 
dalla Camera, relatore il co­
munista Giorgio Macciotta -
tornerà a Montecitorio: alcu­
ne modifiche sono state già 
introdotte dalla commissione 
Bilancio. Altri cambiamenti 
saranno possibili in assem­
blea. Gli emendamenti già 
presentati sono 53. La paterni­
tà delle proposte di modifica 
è dei gruppi comunista, de­
mocristiano, socialista, della 
Sinistra indipendente, libera­
le, radicale. 

Gli emendamenti comunisti 
sono 12. Il senso di queste 
proposte lo ha spiegato ieri in 
aula Rodolfo Bollini, respon­
sabile in commissione Bilan­
cio del gruppo dei senatori 
Pei. Tre I punii fondamentali: 

1) restituire forza al bilan­
cio di cassa in modo che sia 
più attento il controllo dei 
flussi finanziari reali. Per II Par­
lamento si tratta di conoscere 
non solo quali sono gli impe­
gni di spesa che il governo 
vuol prendere (questo è il bi­
lancio di competenza) ma 
quali sono le spese effettive, 
concrete che lo stesso gover­
no effettua', 

2) attribuire funzione reale 
al bilancio pluriennale; 

3) stralciare dal disegno di 
legge I riferimenti ai cosiddetti 
provvedimenti collegati alla 
legge finanziaria. Si tratta, fra 
l'altro, di definire l'iter parla­
mentare di queste leggi in rap­
porto al Bilancio dello Stato, 

Presidenza 

Riforma 
senza 
copertura 
m ROMA. La legge di rifor­
ma della presidenza del Con­
siglio ha subito un'improvvisa 
battuta d'arresto. Sì è infatti 
aperto un problema di coper­
tura. Lo ha sollevato, per pri­
mo, Franco Bassanini della Si­
nistra indipendente, lo ha 
confermato quindi il presiden­
te della commissione Bilan­
cio, il de Nino Cristofori. Cri-
atofori ha affermato che la 
commissione non potrà espri­
mere oggi, com'era previsto e 
com'è prescritto, ii proprio 
parere sul disegno di legge, se 
non perverrà «una relazione 
tecnica del ministero del Te­
soro sulla quantificazione de­
gli oneri». La mancanza della 
copertura finanziaria, a quan­
to ha spiegato Bassanini, ri­
guarda l'aumento di organici 
e di spesa introdotti al Senato 
senza che venisse innalzato U 
tetto dei 35 miliardi previsti. 
La soluzione può venire - è 

3uanto suggerisce Cristofori -
a una nuova quantificazione 

della copertura. Questo signi­
ficherà, comunque, il ritomo 
del provvedimento al Senato, 
con il rischio che non possa 
essere approvato prima della 
chiusura estiva. 

Non è una questione - ha det­
to Silvano Andriani - che può 
essere definita dalla stessa 
legge finanziaria: è materia da 
risolvere nei regolamenti del­
le Camere. 

La revisione della legge isti­
tutiva della finanziaria (naia 
dieci anni fa) si articola intor­
no a due operazioni: la prima 
stabilisce che il Bilancio al di­
scute prima della legge finan­
ziaria. SI discute, cioè, a legi­
slazione invariata. Una volta 
approvato il Bilancio si cono­
scerà il terreno concreto sul 
quale andrà ad operare la ma­
novra economica che il go­
verno attua con la legge finan­
ziaria. La seconda operazione 
consiste nella codificazione 
della finanziaria «snella». SI 
pongono cioè limiti a ciò che 
può entrare in questo stru­
mento legislativo. È la sottoli­
neatura, insomma, che con la 
finanziaria non si possono In­
trodurre nell'ordinamento 
norme sostanziali, ma soltan­
to rimodulare gli stanziamenti 
delle leggi pluriennali. 

Il governo deve presentare 
la finanziaria in Parlamento 
entro il 30 settembre di ogni 
anno. Entro il IS maggio, in­
vece, deve essere presentalo 
il documento di programma­
zione economica e finanziarla 
ed entro il 3 Muglio il bilancio 
pluriennale e annuale, 

Il lavoro svolto nella com­
missione Bilancio del Senato 
ha teso, fra l'altro, a rendere 
più precise le norme di coper­
tura delle spese, ma - ha com­
mentato Andriani - sensi 
grandi risultati, 

Maccanico 

«Non solo 
il voto 
segreto» " 
• h ROMA. In un'lnteryut|r;rl-
lasciata ad Antonio ni&perh 
«Dire», il ministro Maccanico 
ha affermato di convenire con 
l'Idea del Pei di separare rt-
sponsabilità politica e respon­
sabilità amministrativa, che è 
sempre stata l'idea di Ugo La 
Malfa. La conseguenza sareb­
be di rafforzare sia il momen­
to dell'indirizzo politico «ha 
quello gestionale garantendo 
felficienza attesa dai cittadini. 
Maccanico nega che il gover­
no voglia limitare le riforme al 
solo aspetto del voto segreto 
anche se difende l'idea dipro-
cedere celermente in questa 
materia per le connessioni 
che ha con altri aspetti dal 
rapporto govemo-Partamen-
to. In tema di esecutivo. Il mi­
nistro si pronuncia per un n o 
rafforzamento ma non in sen­
so antiparlamentare. -L'idea 
che un Parlamento possa con­
tare solo su un governo debo­
le e diviso non si comprende 
bene a quale dei modelli pos­
sa rispondere e soprattutto 
quale servizio possa rendere, 
alla lunga, alla democrazia*. 
Non ha più senso il «comples­
so del tiranno». 

Mesi di crisi in Comune per cambiare un nome 

Roma, Signorello si ritira 
e il Psi torna al pentapartito 
Nicola Signorello non sarà più sindaco di Roma. 
Ieri mattina ha ritirato la sua candidatura, dopo il 
veto posto dal Psi e una telefonata con il suo «pa­
drino» Giulio Andreotti. Signorello se n'è andato 
lanciando dure accuse ai socialisti e parlando di 
•rito sacrificale». Suo successore, probabilmente, 
un altro andreottiano: Pietro Giubilo. Il Pei accusa: 
«Un fallimento nel quale si vuol perseverare». 

STEFANO DI MICHELE 
ahi ROMA. Nicola Signorello 
abbandona, L'ex sindaco di 
Roma ha annunciato ieri mat­
tina, in una conferenza stam­
pa convocata dalla De in Irei-
ia e furia, Il ritiro della sua 
candidatura alla carica di pri­
mo cittadino, che ricopriva da 
tre anni. Sul suo nome, da set­
timane, c'era un vero e pro­
prio velo da parte del sociali­
sti, che dopo aver aperto a 
maggio la crisi accusando la 
De di «Inaffidabllltà» e venti­
lando possibili cambi di mag­
gioranza, si erano ora rifugiati, 
seguendo il consiglio di Craxi, 
•nell'ultima spiaggia»: penta­
partito a guida De, ma almeno 
via Signorello. Quello del sin­

daco è stato naturalmente un 
abbandono polemico, con 
pesanti accuse contro II mag-

Stare allealo. «Spesso l'inizia­
va socialista è apparsa intri­

gata da quel mai rinnegato 
proposito di rovesciare l'al­
leanza o, in ogni caso, di 
emarginare e condizionare la 
De», ha dello, con voce tesa e 
nervosa. Ha parlato poi di un 
•rito sacrificale», che si appre­
sta a compiere a lorza per per­
mettere la rinascita del penta­
partito. «Perchè tanto accani­
mento contro la De e il suo 
sindaco?», si è chiesto. Poi, ri­
volto al socialisti: «SI doveva 
forse reagire usando lo stesso, 

a volte, squallido linguaggio di 
provocatori e guastatori?». In­
somma un addio quasi urlato, 
poco in carattere con l'uomo, 
definito, da amici e avversari, 
«Re Tentenna». 

La parola fine alla sua car­
riera di sindaco l'ha comun­
que messa il suo protettore di 
sempre, Giulio Andreotti. Si-

fFiorello e II ministro degli 
steri si sono sentili lunedi se­

ra alle 23. «Mi displace, non 
c'è più niente da fare, devi far­
ti da parte», gli ha consigliato 
Andreotti, appena rientrato 
da Bruxelles A Signorello non 
è rimasto altro da fare che ini­
ziare a scrivere la lunga di­
chiarazione di venti cartelle 
letta ieri mattina alla stampa, 
nella stessa ora in cui era fis­
sato da giorni un incontro con 
Il vicesegretario della De Scol­
ti e tutti i dirigenti de romani 
per cercare una soluzione alla 
situazione di stallo raggiunta 
dalla crisi comunale. L incon­
tro è stalo rinviato a domani, 
quando verrà ratificato il no­
me del successore di Signorel­
lo. Molto probabilmente sarà 
Pietro Giubilo, da giugno se­
gretario della De cittadina e 

assessore ai Lavori pubblici, 
anch'egli andreottiano. Alter­
native, ma poco probabili, le 
candidature del capogruppo 
Aldo Corazzi (della minoran­
za) e di Massimo Palombi, as­
sessore al traffico. 

E i socialisti? Mentre Signo­
rello comunicava la sua rinun­
cia, erano riuniti con il re­
sponsabile nazionale degli en­
ti locali, Giusy La Ganga. 
Grande soddisfazione, ma an­
che la previsione che il nuovo 
sindaco difficilmente sarà 
eletto, come spera la De, du­
rante il consiglio comunale di 
domani. «Signorello? SI, cer­
to, il suo accantonamento fa­
cilita le cose - dice La Ganga 
-, ma bisogna affrontare il 
problema del funzionamento 
della giunta». Per il Psi vanno 
ridlscusse molte deleghe (tra 
l'altro anche II vicesindaco: si 
parla di Antonio Pala al posto 
di Gianfranco Redavid), e va 
crealo un «esecutivo di giun­
ta» slmile al consiglio di gabi­
netto. Insomma, una vera e 
propria trattativa, anche se il 
garofano romano paria di 
«doverosa accelerazione per 
la soluzione della crisi». Per il 

'!*; Nicola Signorello 

sindaco quindi si dovrebbe 
votare la prossima settimana, 
mentre per la giunta si arriverà 
a metà agosto. 

•Il ritiro di Signorello è il ri­
conoscimento più chiaro del 
fallimento della guida demo-
cnstiana in Campidoglio», 
commenta Goffredo Bellini, 
segretario del Pei romano, E 
aggiunge, sulla possibilità di 
un nuovo pentapartito: «Noi ci 
opporremo a questa soluzio­
ne che ntemamo assurda. 
Tanto più assurda in quanto il 
Psi aveva aperto la crisi per 
ragioni politiche di fondo, e 
ora si accinge a votare un 
nuovo sindaco democristia-

Il Psi vorrebbe alleanze interscambiabili 

A Pavia confronto programmatico 
fra De e Pei .sulle giunte 
L'accordo Pci-Dc per il Comune e la Provìncia di 
Pavia sembra ormai raggiunto. Il Psi aveva proposto 
giunte con il Pei in Provìncia e con la De in Comune, 
ma i due partiti hanno rifiutato questa «interscambia-
bilità» ispirata a calcoli di potere, avviando un con­
fronto programmatico. 11 «caso» è rimbalzato a Ro­
ma: commenti di esponenti de e oggi Ufficio politico. 
Angius incontra i dirigenti del Pei pavese. 

MARCO BRANDO 
aaa PAVIA -Tra la De e il Pei 
si sono riscontrate identità di 
vedute pressoché totali sul 
programma della Provincia, 
ampie e incoraggianti indica­
zioni per il Comune di Voghe­
ra e confortanti nscontn su 
Pavia». Lo ha dichiarato ien il 
segretario provinciale della 
Democrazia cristiana pavese 
Giancarlo Vitali A Pavia l'ipo­
tesi di un accordo tra De e Pei 
si sta facendo sempre più 
concreta. 

Cosa è successo per giun­
gere a questa situazione in 
un'area in cui fin dal 1973 era­
no state avviate le prime espe-
nenze di giunte di sinistra? Le 
recenti elezioni amministrati­

ve del 29 e 30 maggio aveva­
no interessato i tre maggiori 
centri pavesi - il capoluogo 
Pavia, vigevano e Voghera -
oltre alla Provincia (tutti go­
vernati da giunte di sinistra, a 
parte Vigevano). 

Il Pel ne era uscito a livello 
provinciale con un arretra­
mento rispetto alle precedenti 
amministrative (dal 36 per 
cento al 30,7 per cento, da 12 
a 10 seggi) e una tenuta rispet­
to alle politiche del 1987; la 
De aveva mantenuto nove 
consiglieri passando dal 28 al 
27 per cento, mentre il Psi 
aveva ottenuto un seggio in 
più (da 4 a 5) passando dal 14 
al 17 per cento. Nel capoluo­

go il Pei era calato dal 26 al 
20,9 per cento ottenendo gli 
stessi seggi del Psi, che passa­
va dal 17,6 al 21,7; la De ave­
va mantenuto tredici consi­
glieri col 29,4 per cento 
(-1,4). Un andamento analo­
go avevano avuto anche i ri­
sultati di Voghera e Vigevano. 

1 comunisti hanno affronta­
to l'immediato dopo elezioni 
proponendo alle forze demo­
cratiche una verifica dei pro­
grammi e delle alleanze e 
puntando su coalizioni di sini­
stra basate su accordi dignito­
si per tutti. La Democrazia cri­
stiana, da parte sua, ha punta­
to all'inizio sulla proposta di 
creare ovunque giunte di pen­
tapartito. 

A Pei e De il Psi ha risposto 
di non accettare un discorso 
di omogeneizzazione del qua­
dro politico e ha invitato a 
non perdere tempo con i pro­
grammi. L'intendimento so­
cialista era quello di realizzare 
giunte di sinistra a Voghera e 
in Provincia, accordi con la 
De a Pavia e Vigevano. «Ab­
biamo vinto le elezioni - è sta­
ta In sintesi la posizione del 
partito del garofano - e fac­
ciamo quello che vogliamo». 

TTa l'ipotesi di stare al gio­
co del Psi e quella di andare 
ali opposizione i comunisti 
hanno scelto a line giugno 
una terza strada: aprire un 
confronto sui programmi. Una 
proposta che la Democrazia 
cristiana pavese ha accolto: 
ne è emersa l'ipotesi di un ac­
cordo programmatico tra Pel 
e De alla quale il Psi non sem­
bra contrapporre alternative 
valide. 

Le reazioni? Mentre Ieri gli 
esponenti del Pel pavesi si in­
contravano con Gavino An­
gius, responsabile enti locali, 
Eresso la direzione del Pel, 

luseppe Guzzetlì, responsa­
bile enti locali della De. ha 
detto che il modo In cui il Pd a 
Pavia ha avviato il discorso 
sulle alleanze «non era accet­
tabile e bene ha fatto la Dire­
zione provinciale a difendere 
la dignità della De». Il vkese-
gretano Guido Bodrato si è li­
mitato a dire che «noi "richia­
meremo" I nostri, ma anche II 
Psi deve "richiamare" I suol». 
Reazioni negative solo da par­
te del «lorzanovìsta» Sandro 
Fontana, membro dell'untalo 
politico scudpcroclato, che 
ha chiesto a De Mita dì Inter­
venire. 
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